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Vela V albusa (le strutture del fondo di forno 

fusorio e le scorie ), per cui ne sembra conse­

guente la collocazione ne1la fase locale del 

Polada A. 

Durante i vari sbancamenti operati su tut­

to questo versante del conoide si rinvennero 

scorie di fusione sparse su di un'area di circa 

un ettaro. 

Da località qui menzionata proviene anche 

un ciottoletto appiattito con due fori passanti, 

rinvenuto da L. Postal lungo la frana della 

cava (fig. 4 n. 8). 

Tutti i reperti sono depositati presso il 

Museo Tridentino di Scienze Naturali. 

RENATO PERINI 

RIPARO DI ROMAGNANO III 

(Val d'Adige - Trento) 

E' .stato proseguito e ultimato lo scavo dei 

depositi epipaleolitici del Riparo di Roma­

gnano ILI, con una campagna condotta in 

collaborazione tra il Museo Tridentino di 

Scienze Naturali e l'Istituto di Geologia, Pa­

leontologia e Paleontologia Umana dell'Uni­

versità di Ferrara, col contributo finanziario 

del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del­

l'Istituto Italiano di Preistoria e Protostoria. 

Ai lavori, diretti dal Prof. A. Broglio e dal 

Dott. G. Bartolomei, hanno pratecipato i Dott. 

M. Bassan, P. Biagi, L. Dal Ri, A. Guerre­

schi, A. Ronchitelli, C. Gelli Guerreschi e i 

Sigg. A. Allegranzi, G. Dallago, S. Fornasiero, 

J. Hinout, P. Monti e A. Verni. 

Inoltre la Soprintendenza alla Preistoria e 

all'Etnografia di Roma ha compiuto una cam-

Fig. l - Veduta d'insieme dell'area di scavo. 

Fig. 2 - Dettaglio stratigrafico del deposito 

epipaleolitico. 

pagna di scavo colla partecipazione della Dott. 

A. Bietti Sestieri. 

E' stato proseguito e ultimato lo scavo 

della parte settentrionale dei depositi, già nota 

dalle precedenti ricerche (v. Preistoria A,lpi­

na, vol. 8, 1972, pag. 265), lasciando sul po­

sto un cospicuo testimonio. Si è inoltre proce­

duto allo scavo del settore meridionale, incon­

trando grossi blocchi e depositi con scarsi re­

perti. 

Le ricerche in questo importante giacimen­

to si possono così ritenere concluse, mentre 

resta da affrontare lo scavo del vicino Riparo 

di Romagnano IV e dei depositi dei siti I e 

II della stessa località. 
A. BROGLIO 


